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Nell’epoca in cui l’over tourism sembra avere 
il sopravvento prendendo di mira destinazioni 
caratterizzate da una limitata capacità di 
carico (città d’arte, piccole isole, ecc.), si 
stanno in realtà affermando anche pratiche 
turistiche unconventional. Insieme a fenomeni 
già riconosciuti come il dark tourism, il turismo 
dei bassi fondi o la sperimentazione di 
abitudini culinarie estreme, ne emergono altri 
connessi ad attrattive apparentemente 
improbabili: esplorazione di luoghi 
abbandonati, tour entomologici, percorsi 
legati a particolari toponomastiche, 
esperienze con detenuti o clochard, 
avventure paranormali, ecc. 
La sessione si propone come momento 
d’incontro per riflettere sulla possibilità che la 
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progressiva diversificazione delle pratiche 
turistiche possa attenuare la pressione sulle 
destinazioni più note, favorendo al contempo 
la dispersione sul territorio. Inoltre, è 
fondamentale considerare che, come il 
turismo alternativo – generalmente presentato 
come una forma di viaggio etica e sostenibile 
– non elimina le criticità del turismo di massa, 
anche le pratiche turistiche meno 
convenzionali possono generare delle 
problematiche. Tra queste il rischio di 
museificazione delle destinazioni, l’aumento 
incontrollato della popolarità di alcuni luoghi a 
causa della diffusione sui social media, 
possibili minacce per la sicurezza dei 
visitatori, ecc. 
Pertanto, si invitano contributi che, da un lato, 
presentino forme turistiche particolari e 
destinazioni improbabili e, dall’altro, aiutino a 
ragionare sulla loro potenzialità di 
diversificazione delle pratiche turistiche sul 
territorio e sugli eventuali rischi che ne 
potrebbero derivare. 
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